
Le Scienze a scuola: un’esperienza per tutti 
 

DIPENDENZA DALLA DISTANZA DELL’INTENSITÀ  
DEL CAMPO MAGNETICO GENERATO DA UNA CALAMITA 

 
 
Materiale Occorrente 

o Bussola con goniometro.  
o Carta millimetrata.  
o Cilindro magnetizzato assialmente.  

Per facilitare il posizionamento del cilindro magnetico questo si può fissare ad un cilindretto di 
plastica o di metallo non ferromagnetico. 
 

 
Procedimento 

1. Posizionare la bussola sul foglio di carta millimetrata esattamente in corrispondenza del 
cerchio con il nord del goniometro allineato al nord indicato nel foglio. 

2. Posizionare quindi il foglio in modo che la bussola rimanga al centro del tavolo, lontano 
dalla struttura in ferro del tavolo o da altri materiali ferromagnetici. 

3. Ruotare il foglio finché l’ago della bussola sia esattamente in corrispondenza dello zero. 
4. La posizione dell’ago va determinata tenendo la testa esattamente sopra la bussola per 

evitare l’errore di parallasse. 
5. Prendere il magnete e adagiarlo sulla linea segnata nel foglio con l’asse parallelo alla linea 

ad una distanza di circa 30. Annotare la distanza e l’angolo di cui ruota l’ago magnetico.  
6. Riportare i dati in tabella e ripetere le misure avvicinando di volta in volta il magnete di 

qualche centimetro fino ad arrivare a 8-10 cm dal centro della bussola. 
�����������  tenere sempre il magnete con i suo asse sovrapposto alla linea del foglio. 
�����������  leggere la posizione dell’ago dopo che si è stabilizzata guardando dall’alto. 
 
Elaborazione 
Un ago magnetico si dispone sempre nella direzione e verso del campo magnetico del punto in cui 
si trova. In questa esperienza l’ago magnetico risente del campo dato dalla sovrapposizione del 
campo magnetico terrestre � �  e del campo magnetico prodotto dalla calamita � � . Nelle condizioni 
dell’esperimento � �  e � �  sono perpendicolari. � �  si mantiene costante, � �  aumenta avvicinando la 
calamita. Le intensità dei due campi magnetici sono legate dalla relazione: 
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� � � � � ��� �  
Se si sceglie come unità di misura l’intensità del campo magnetico terrestre, il valore di ��� �  
rappresenta il campo magnetico prodotto dalla calamita. Calcolare la tangente dell’angolo e 
riportarne il valore (bastano 2 cifre significative) nella colonna � �  della tabella  
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Costruire il grafico di � �  in funzione della distanza e tracciare a mano la curva che meglio sembra 
approssimare i punti sperimentali. 
La curva ha un andamento decrescente all’aumentare della distanza, ma non è una 
proporzionalità inversa in fatti il prodotto � �  per �  non si mantiene costante come si verifica 
facilmente. 
Si può ipotizzare comunque una legge di potenza del tipo: 

� � � �
� ��  
Per verificarla è conveniente utilizzare un foglio di calcolo e costruire una linea di tendenza di tipo 
potenza. Dal grafico ottenuto si ha una stima qualitativa della validità dell’ipotesi. Usando 
l’esponente dell’equazione della curva di tendenza si verifichi che � � � �   è (circa) costante. 
 
Approfondimento. 
Per verificare l’ipotesi che l’andamento di � �  in funzione di �  sia descritto da una legge di potenza 

� � � �
� �� , si può procedere anche come segue. 
Calcolando il logaritmo di ambo i membri della relazione, si ottiene: 
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Ponendo � � ��� � �  B     e      � � ��� � , si ottiene: 
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 ��� � ��� �
  
ossia l’equazione di una retta. Se si riportano perciò in un sistema di assi cartesiani i punti 
���� � � ��� � � �

 trovati sperimentalmente, dovranno disporsi lungo una retta il cui coefficiente 
angolare è � �
 , ossia l’esponente della legge di potenza.  
 
 
 
 


